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DATI DEMOGRAFICI 
 

 

STATISTICHE  SULLA  POPOLAZIONE 
 

 Maschi Femmine Totale 

Popolazione al 1° Gennaio2014 1.351 1.309 2.660 

Nati 10 7 17 

Morti 11 16 27 

Saldo naturale -1 -9 -10 

Iscritti da altri comuni 29 36 65 

Iscritti dall’estero 3 0 3 

Altri iscritti 4 5 9 

Cancellati per altri comuni 31 29 60 

Cancellati per l’estero 2 4 6 

Altri cancellati 5 3 8 

Saldo migratorio  -2 5 3 

Popolazione residente in famiglia 1.341 1.301 2.642 

Popolazione residente in convivenza 7 4 11 

Unità in più/meno dovute a variazioni territoriali - - - 

Popolazione al 31 dicembre  2013 1.348 1.305 2653 

Numero di famiglie   1.030 

Numero di convivenze   3 

Numero medio di componenti per famiglia   2,65 

 
Cittadini Stranieri -Popolazione straniera 

 Maschi Femmine Totale 

Popolazione straniera residente al 1^ Gennaio   24 12 36 

Iscritti per nascita -   

Iscritti da altri comuni 3 0 3 

Iscritti dall’estero 3 0 3 

Totale iscritti 6 0 6 

Cancellati per morte - -  

Cancellati per altri comuni 2 - 2 

Cancellati per l’estero - -  

Acquisizione di cittadinanza italiana - - - 

Altri cancellati - - - 

Totale cancellati 2 0 2 

Popolazione residente al 31 dicembre 2013 28 12 40 

 

Cittadini stranieri – popolazione residente per sesso e cittadinanza al 31 Dicembre 2013 

 Maschi Femmine Totale 

Marocco  
3 

 
3 

 
6 

India 11 4 15 

Romania 3 3 6 

Senegal 5 1 6 

Apolidi - -  

Francia 2 0 2 

Paesi bassi 0            3 3 

Ungheria - -  

Moldova 2 0 2 

Bulgaria -   

Germania -   

Polonia 0 1 1 

Bielorussia 0 1 1 

Eritrea 1 1 2 
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 ANALISI TERRITORIALE  
 

 

SCUOLE PARITARIE 

Tipo di scuola N.  Pubblica  Privata  Con palestra  Con mensa 

Scuola per l’infanzia 2  2  2 

Scuola primaria  1 1  1  

Scuola secondaria di primo grado  1 1  1 1 

 

 
 

 

DATI SULLA POPOLAZIONE SCOLASTICA 

 n. 
classi 

Fascia 
d’età 

Maschi femmine totale 

Scuola infanzia 5 3-5    

Scuola primaria 6 6-10    

Scuola secondaria di primo grado 3 11-14    

Scuole secondarie di secondo grado  14-18    

Università   19-25    

 

 

 
SERVIZI PRIMA INFANZIA 

 Fascia d’età n. posti 

Micronido “la coccinella” 0-3 28  
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SERVIZI  PRESENTI  NEL TERRITORIO 
 
 

Associazioni 
Associazione  volontari del soccorso “Il Samaritano” 

Associazione Folkloristica  “ Sibiola ” 

Associazione Turistica “ Pro Loco” 

Coro S. Francesco 

Associazione Culturale “Villa Sergiana” 

Associazione Corale “SS. Salvatore” 

Società sportiva “ Amatori Serdiana 96” 

Polisportiva “Sibiola” 

Società pallavolo” Il Castello” 

Associazione Culturale “Janas 

Associazione “Africa degna” 

Associazione "Casa Falconieri" 

 

Servizi sportivi 
 

 

STRUTTURE SPORTIVE PUBBLICHE       

Palazzetto dello sport 

Campo di calcetto 

Campo polivalente 

Campo di calcio in terra battuta 

Campo di calcio in erba 

STRUTTURE SPORTIVE PRIVATE  Palestra 

 

Servizi sanitari 

 

 

                                    PUBBLICI 

 

2 Medici di base 

1 Medico Pediatra 

1 Ambulatorio di Igiene Pubblica Asl 8 

Consultorio Familiare ( Dolianova) 

Centro di Igiene Mentale (Dolianova) 

 

 

 

 

PRIVATI 
 

1 Medico Dentista 

1 Medico Psichiatra 

1 Medico Endocrinologo 

1 Medico Ortopedico Traumatologico 

1  Medico Neurologo 

1  Medico Chirurgo 

1 Farmacia 

Centro AIAS 
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Collaborazioni interistituzionali 
 

La Scuola dell’Infanzia “Eroici Caduti” e la Coccinella  (interventi di esenzione a favore di bambini 

appartenenti a famiglie disagiate 

La Scuola primaria, secondaria di primo e secondo grado (interventi educativi, integrazione e 

sostegno scolastico) 

Consultorio Familiare A.S.L. 8 (collaborazione per interventi in campo minorile e della famiglia che 

richiedono l’apporto di diverse figure professionali) 

Tribunale per i minorenni (problematiche minorili nel settore penale e civile) 

Servizi Sociali dei Comuni limitrofi (gestione associata dei servizi CAS, Socio- educativo, Assistenza 

Domiciliare) 

Tribunale Ordinario 

 

 

 
 

 

Personale proprio e/o esterno  
 

1 Istruttore Direttivo - Assistente Sociale - Responsabile del Servizio Socio-Culturale 

2 Assistenti Sociali part-time (servizio esternalizzato) 

1 assistente di biblioteca (servizio esternalizzato) 

1 pedagogista (servizio esternalizzato) 

3 educatori (servizio esternalizzato 

1 coordinatore cas (servizio esternalizzato) 

2 assistenti domiciliari (servizio esternalizzato) 
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IINNTTEERRVVEENNTTII  SSOOCCIIAALLII    
 

PREMESSA 

La L.R. 23 dicembre 2005 n. 23 denominata ”Sistema integrato dei Servizi alla persona. (Abrogazione 

della L.R. n. 4 del 1988 di riordino delle funzioni socio assistenziali)” prevede  che la Regione e gli enti 

locali, in attuazione dei principi della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione Europea, della 

Costituzione e in armonia con lo Statuto Regionale, realizzino, con la partecipazione delle comunità 

locali e delle formazioni sociali, il sistema integrato dei servizi alla persona, volto a promuovere il libero 

sviluppo della persona umana e la sua partecipazione sociale, culturale, politica ed economica alla vita 

della comunità locale. In particolare, all’art. 20, la legge prevede il Piano Locale Unitario dei Servizi 

(PLUS) quale strumento a tutela dei diritti della popolazione ed in attuazione dei livelli essenziali di 

assistenza. L’ambito organizzativo dei Plus coincide con il distretto sanitario. Il Comune di Serdiana fa 

parte del distretto sanitario di Quartu S. Elena e del sub ambito Parteolla. I servizi a cui si riferisce 

sono: 

 

- il servizio socio educativo minori, 

- l’assistenza domiciliare,  

- il centro di aggregazione sociale, 

- il progetto tutele persone fragili, 

 spiaggia day 

 

 

SSEERRVVIIZZII  IINN  GGEESSTTIIOONNEE  AASSSSOOCCIIAATTAA  
 

 

AARREEAA  FFAAMMIIGGLLIIAA  EE  MMIINNOORRII    
 

CENTRO   di  AGGREGAZIONE SOCIALE 
Il Centro di Aggregazione Sociale ha conservato, anche nella scorsa annualità, la sua peculiare finalità 

di promozione socio – culturale e di sede per la realizzazione di diverse forme di aggregazione sociale 

fruibili dalla generalità della popolazione.  

La struttura del Centro, in posizione centrale e pertanto  facilmente raggiungibile e fruibile alla 

generalità della popolazione, si sviluppa su tre livelli.  

Grazie agli ampi spazi a disposizione è possibile realizzarvi laboratori di tema diverso, rivolti ad 

un’utenza diversificata per fasce d’età, attività di aggregazione spontanea oltre a tutte le altre forme di 

aggregazione socio culturale quali ad esempio incontri tra le diverse associazioni culturali, di 

volontariato e di promozione socialeche già operano nel territorio. 

 Il C.A.S. di Serdiana si configura,in sostanza, come struttura polifunzionale, il cui scopo è quello di 

offrire alla popolazione un luogo in cui stare insieme, in cui proporre diverse attività, ed in cui trovare 

spazi da vivere all’insegna della socializzazione e della creatività. 

Il Centro è destinato a: 

 bambini in età prescolare e scolare, per i quali si prevede di riproporre i laboratori di recupero scolastico e 

tutte le attività di animazione e di aggregazione; 

 adolescenti , giovani e famiglie per i quali il centro si configura come punto di raccordo per le diverse attività 

di cui gli stessi si faranno promotori 

 anziani per i quali si prevede un loro diretto coinvolgimento diretto alla trasmissione di esperienze artigianali 

ed il conseguente recupero delle tradizioni popolari. 
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SERVIZIO SOCIO  -  EDUCATIVO 
Il servizio socio-educativo comprende una pluralità di azioni a favore dei  minori dai 0 ai 18 anni e 

delle famiglie in difficoltà. L’intervento si concretizza nel sostegno finalizzato a favorire l’autonomia 

personale, a facilitare la vita di relazione, a migliorare i risultatiscolastici, la gestione del tempo libero 

e il rispetto delle regole di convivenza. 

Questi obiettivi vengono perseguiti mediante l’attuazione di progetti educativi in ambito familiare e 

scolastico, relativa  alla programmazione educativa  in ambito familiare e scolastico. 

La collaborazione con la scuola è formalizzata da accordi interistituzionali,  che prevedono  la 

partecipazione del servizio anche nella programmazione dei consigli di classe della scuola secondaria 

di primo grado e della scuola primaria.  

La richiesta di attivazione del Servizio educativo viene effettuata tramite il Servizio Sociale che, a 

seguito di propria valutazione, definisce il progetto operativo (obiettivi, azioni e tempi) coinvolgendo 

eventualmente la scuola, i servizi sanitari o altri, ma soprattutto condividendo i contenuti con la 

famiglia. 

ATTIVITA’ MARINE DIURNE  - SPIAGGIA DAY 

L’iniziativa dello Spiaggia - day viene realizzata con successo da diversi anni e riscuotendo 

approvazione e consensi da parte delle famiglie. Il servizio consiste nell’organizzazione di un soggiorno 

marino diurno per minori presso un attrezzato stabilimento balneare in località Spiaggia Poetto di 

Cagliari  o di Quartu S.E. ed ha come obiettivo quello di prevenire e concorrere a rimuovere le cause 

economiche, sociali e psicologiche che possono provocare situazioni di disagio ed emarginazione, 

considerato che  per alcuni bambini questa è l’unica occasione per poter fruire di un periodo di 

vacanza al mare. Il servizio favorisce inoltre l’armonico sviluppo psico-fisico del bambino e offre 

opportunità di socializzazione e crescita. Sono destinatari del servizio i minori di età compresa tra i 6 e 

i 14 anni, in rapporto uno a dieci. 

La realizzazione del servizio è prevista preferibilmente nel mese di Luglio.  

I minori potranno usufruire dei seguenti servizi: 

 merenda, 

 animazione,  

 zona d’ombra,  

 copertura assicurativa, 

Utenza prevista: circa 40 ragazzi trai 6 e i 14 anni. La contribuzione al costo del servizio sarà 

calcolata in base al reddito ISEE, mentre la quota di iscrizione fissata in  € 25,00  non verrà rimborsata 

in caso di rinuncia. In caso di iscrizione di più fratelli e di famiglie monogenitoriali  è previsto un 

abbattimento del costo del servizio pari al 20% . 

 

AARREEAA  AANNZZIIAANNII  
 

ASSISTENZA  DOMICILIARE 
L’Assistenza Domiciliare conserva, nonostante l’innovazione nella modalità di gestione introdotta, le 

sue caratteristiche peculiari di servizio effettuato direttamente a casa dell'utente. Esso  prevede 

l’erogazione di interventi a favore di persone anziane e non, parzialmente o non autosufficienti o a 

rischio di emarginazione, che richiedono la realizzazione di un’azione di supporto psico - sociale e di 

cura (preparazione e somministrazione dei pasti, riassetto della casa, lavaggio della biancheria, igiene 

personale, aiuto per disbrigo commissioni). Il Servizio è rivolto, oltre che agli anziani, anche ai 

portatori di handicap e alle famiglie in temporanea difficoltà che, per particolari contingenze, non sono 

in grado, anche temporaneamente, di aver garantito il pieno soddisfacimento delle loro esigenze 

personali e domestiche. L'assistenza domiciliare viene fornita all'utente su richiesta o in situazioni 

particolari, d’ufficio dal Servizio Sociale del Comune di residenza,  in giorni ed ad ore stabilite e 

concordate.Di seguito il dettaglio delle prestazioni erogate: 
›  Igiene della persona 

›  Preparazione e somministrazione dei pasti 

›  Riordino ambienti 

›  Lavanderia e stireria 

›  Accompagnamento presso i presidi sanitari e ospedalieri 

›  Prevenzione  delle piaghe da decubito 
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›  Supporto alla vita di relazione 

›  Disbrigo commissioni 

Utenza prevista: circa 10 anziani. 

 
La contribuzione utenza sarà calcolata secondo la normativa vigente con riferimento al situazione 

reddituale del richiedente mediante presentazione di certificazione ISEE. 

L’intervento di assistenza domiciliare non è compatibile con il Programma “Ritornare a Casa”. 

 
SPIAGGIA  DAY 

Il servizio consiste nell’organizzazione di un soggiorno marino diurno per anziani di età superiore ai 65 

anni di entrambi i sessi, presso un attrezzato stabilimento in località balneare del litorale cagliaritano. 

Il Servizio ha come obiettivo quello di favorire il miglioramento dello stato di salute psico-fisica 

dell’anziano e nel contempo prevenire e contribuire a rimuovere le cause sociali e psicologiche che 

possono provocare situazioni di disagio ed emarginazione. Lo svolgimento del servizio  è previsto nel 

mese di Luglio, per quindici giorni con esclusione del sabato e della domenica, in uno spazio della 

spiaggia del Poetto debitamente attrezzato con zone d’ombra, attrezzatura e servizi igienici privati 

favore di circa 10 utenti.  

 

 

AARREEAA  MMUULLTTIIUUTTEENNZZAA  
 

SERVIZIO PROTEZIONE GIURIDICA PERSONE FRAGILI 
Nell’aggiornamento economico finanziario e azioni progettuali anno 2009 del PLUS, approvato dalla 

Conferenza dei Servizi in data 4/12/2008 è stato incluso il Progetto Sperimentale  “Servizio Protezione 

Giuridica Persone fragili d’Ambito” la cui gestione verrà effettuata dalla Coop. Sociale “Agape” di 

Cagliari che opera in ambito socio-sanitario nel settore dello svantaggio psicofisico ed ha esperienza in 

materia di Tutele ed Amministratore di Sostegno. 

La Cooperativa, su segnalazione del servizio sociale, attiva tutti gli strumenti utili ad individuare, una 

persona idonea e disponibile da indicare al Giudice Tutelare, in grado di svolgere la funzione di 

Amministratore di Sostegno – Tutore - Curatore con esclusivo riguardo alla cura e agli interessi della 

persona in difficoltà. 
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SSEERRVVIIZZII  GGEESSTTIITTII  SSIINNGGOOLLAARRMMEENNTTEE  
 

AARREEAA  FFAAMMIIGGLLIIAA  EE  MMIINNOORRII    
 

“BONUS FAMIGLIA”  A NUCLEI FAMILIARI NUMEROSI 
La  Regione Sardegna ha previsto anche nell’annualità 2014, sulla base della L.R. 13/2013, e della 

Deliberazione n. 33/34 del 08/08/2013, l’erogazione, di un contributo economico definito “Bonus 

Famiglia”  in favore dei nuclei familiari con numero di figli pari o superiore a quattro aventi (di età 

compresa tra 0 e 25 anni) un reddito ISEE non superiore a € 35.000,00  

 

 

INTERVENTI MADRI NUBILI 
Le spese per l’assistenza ai figli illegittimi (ex ONMI) ai sensi dell’art. 5 della legge 67/1993, un tempo 

erogate dalla provincia sono state trasferite ai Comuni con la L.R. 23/2005. 

Si tratta di fondi stanziati per venire incontro alle necessità dei minori riconosciuti dalla sola madre le 

quali si trovino ad affrontare una situazione di difficoltà o per insufficienza del reddito o per l’esistenza 

di circostanze le esporrebbero concretamente al rischio di emarginazione, di disadattamento o di 

abbandono.  

Sono ammessi ad usufruire degli interventi economici a sostegno coloro che abbiano un reddito 

insufficiente ad assicurare il soddisfacimento delle esigenze fondamentali di vita. 

Ogni richiesta di ammissione al beneficio sarà valutata dal Servizio Sociale dell’Ente che si avvarrà 

delle consuete tecniche professionali, mentre per la determinazione dello stato di bisogno terrà 

considererà siail reddito che la situazione socio-ambientale e sanitaria complessiva. 

 
AFFIDAMENTO FAMILIARE  

La legge n° 176/91 che ha ratificato la Convenzione internazionale sui diritti dell’infanzia del 20 

novembre 1989  ha introdotto il principio fondamentale secondo il quale i bambini e i ragazzi di 

minore età sono a pieno titolo soggetti con propri bisogni e necessità. Tali bisogni debbono essere 

pienamente soddisfatti, e deve essere riconosciuto loro diritto di crescere in un ambiente che 

garantisca relazioni affettive, educative e sociali stabili e significative; 

 

La legge n° 184/83, modificata dalla Legge n° 149/2001 all’art. Art. 2. in particolare prevede che : “ Il 

minore temporaneamente privo di un ambiente familiare idoneo, nonostante gli interventi di sostegno 

e aiuto disposti ai sensi dell’articolo 1, è affidato ad una famiglia, preferibilmente con figli minori, o ad 

una persona singola, in grado di assicurargli il mantenimento, l’educazione, l’istruzione e le relazioni 

affettive di cui egli ha bisogno” . 

Il Comune di Serdiana, nell’intento di realizzare concretamente detti principi, metterà in atto qualora 

si presentino situazioni di disagio e bisogno che coinvolgono minorenni residenti, l’istituto 

dell’affidamento familiare, nel rispetto dei principi normativi in vigore con l’obiettivo di soddisfare in 

primis le esigenze educative e di socializzazione dei bambini e/o ragazzi, ma anche quelle delle famiglie 

naturali nel caso in cui questa incontri notevoli difficoltà quotidiane nel garantire ai figli accudimento 

e vigilanza.  

 

SERVIZIO PISCINA 
La pratica natatoria favorisce, sin da giovanissima età, il benessere dell’individuo e uno sviluppo 

armonioso del fisico, per questo motivo si prevede di permettere anche nell’anno 2014/2015 dal 

mese di ottobre, ad un gruppo di circa 35 bambini e ragazzi, in età compresa tra i 3 e i 17 

anni, di frequentare per due volte la settimana i corsi di nuoto presso la  piscina comunale di 

Dolianova con cui viene sottoscritta apposita convenzione che prevede la partecipazione dell’Ente 

per il 50% della spesa della retta mensile. 

L’ammissione è subordinata all’inserimento nella graduatoria degli aventi diritto determinata sulla 

base dei redditi risultanti dalla certificazione ISEE. 
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SERVIZIO PRE e POST ACCOGLIENZA SCOLASTICA (Scuola Primaria) 

E' un intervento che punta a rispondere all'esigenza avanzata da numerose famiglieresidenti(con 

priorità a quelle con entrambi i genitori lavoratori) di accudimento e custodia dei figli oltre l’orario 

scolastico. Il Servizio si realizza all’interno dei locali della scuola primaria e intende soddisfare, grazie 

ad operatori specializzati,  le esigenze di crescita educativa e socializzazione di ciascun bambino. 

Poiché il servizio intende agevolare quei genitori che abbiano difficoltà ad accompagnare e ritirare i figli 

a/da scuola rispetto all’orario fissato dalle autorità scolastiche,anche nell’ A.E. 2014/2015esso verrà 

erogato secondo il seguente calendario  

Periodo Orario Luogo 

Periodo scolastico  7,30 -8,30 /13,30 - 16,30 Scuola primaria 

Periodo estivo  7,30 /16,30 Centro di Aggregazione Sociale 

Vacanze natalizie e pasquali  7,30 /16,30 Centro di Aggregazione Sociale 

 

L’ammissione è subordinata al pagamento di una quota di contribuzione calcolata a seconda del 

reddito ISEEdel nucleo familiare richiedente. 

 
INTERVENTI AGEVOLATI FREQUENZA SCUOLE MATERNE 

Per l’anno educativo 2014/2015 si intende sottoscrivere la convenzione con le Scuole Materne di 

Serdiana, che prevede l’inserimento con esenzione dal pagamento della retta mensile di cinquebambini 

residenti nel Comune. Qualora sussista la necessità e verificate le disponibilità di bilancio, il Servizio 

Sociale può prevedere l’inserimento di ulteriori bambini.  

I Servizi Sociali del Comune provvederanno a stilare la graduatoria dei richiedenti sulla base di un 

bando pubblico che fissi i criteri oggettivi di accesso al beneficio (quali reddito familiare, numero di 

componenti, presenza di altri figli minori), tenendo conto che l’ammissione alla gratuità è subordinata 

alla presentazione della certificazione ISEE riferita all’ultimo anno disponibile e che la stessa non deve 

essere superiore al limite previsto annualmente dalla RAS per l’ammissione al programma “Povertà 

Estreme”. 

 
ASSEGNO AL  NUCLEO  FAMILIARE  e  ASSEGNO  di MATERNITÀ 

Il Comune di Serdiana, in ossequio alle disposizioni legislative in vigore(artt. 65 e 66 della L. 448/98 

e regolamentati con DPCM n. 452 del 2000 e s.m.i.), è l’Ente erogatore dell’assegno di maternità e 

dell’assegno al nucleo familiare. 

Il primo è una misura di contrasto alla povertà che lo Stato ha introdotto per sostenerele famiglie 

numerose in cui vi siano almeno tre figli minorenni. I cittadini residenti in tale condizione con una 

modesta situazione economica possono richiedere l’assegno per 13 mensilità.  

L’intervento va richiesto al direttamente al Comune, utilizzando gli appositi moduli predisposti dal 

Servizio Sociale, entro il 31 Gennaio dell’anno successivo, mentre l’Inps provvede ad erogare 

l’assegno calcolato in 13 mensilità. L’assegno di maternità è una misura di integrazione al reddito 

che si propone di aiutare le madri che non abbiano alcuna copertura previdenziale ad affrontare le 

spese connesse alla nascita di un figlio. 

Le donne italiane residenti, oppure extra comunitarie in possesso di carta di soggiorno, che non 

ricevano già un trattamento previdenziale di indennità di maternità e con una situazione 

economica familiare non elevata possono richiedere l’assegno per cinque mensilità per ogni figlio 

nato. La richiesta va inoltrata al comune di residenza mentre l’assegno è parimenti erogato 

dall’Inps. 

   

ATTREZZATURE PARCO GIOCHI 
Nel corso del 2011 sono stati acquistati alcuni giochi per bambini da posizionare nel giardino del 

centro di aggregazione sociale, il sito individuato si è rilevato non agevole e pertanto l'Amministrazione 

ha disposto la sistemazione degli stessi nella piazza Aldo Moro, quale spazio aperto è fruibile dalle 

famiglie in qualsiasi momento. I giochi potranno essere sistemati in loco solo previo posizionamento di 

una pavimentazione antitrauma aggiuntiva in quanto quella attualmente posseduta non è sufficiente a 

mettere in sicurezza l'intera area destinata. L' acquisto potrà essere effettuato nel corrente anno. 
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AARREEAA  DDIISSAABBIILLII  
 

LEGGE REGIONALE N° 12 DEL 1985 “Contributi ai comuni ed alle aziende sanitarie 
locali per il trasporto di persone disabili”. 
La Regione eroga contributi ai comuni ed alle aziende sanitarie locali per la gestione del servizio di 

trasporto delle persone disabili dal loro domicilio ai centri di riabilitazione in cui ricevono le cure.I 

comuni valutano la rispondenza e la conformità della documentazione prodotta, quantificano l'importo 

spettante a ciascun istituto o centro convenzionato, dopodiché trasmettono, con cadenza annuale, il 

fabbisogno all'Assessorato, il quale eroga loro i fondi necessari. A loro volta, i comuni trasferiscono le 

risorse regionali agli istituti ed ai centri interessati 

 

 

CONTRIBUTI A FAVORE DI PARTICOLARI CATEGORIE DI CITTADINI RESIDENTI IN 
SARDEGNA 
 
1.LEGGE REGIONALE N° 20 DEL 1997 “Finanziamenti ai comuni per progetti di 
intervento in favore di persone con disturbo mentale”. 

 

La Regione Sardegna finanzia la realizzazione da parte dei Comuni di progetti d’intervento destinati a 

persone con disturbo mentale, in carico ai centri di salute mentale.  

Sono ammessi al finanziamento progetti sociali a rilevanza sanitaria che: 

 

- prevedano interventi di intensità terapeutica non elevata (minore rispetto a quelli di competenza delle 

aziende sanitarie locali); 

- richiedano la presa in carico della persona nella fase post-acuta;  

- prevedano l'inserimento del beneficiario dell’intervento in programmi assistenziali personalizzati di 

medio o lungo periodo;  

- abbiano l’obbiettivo di favorire l’inserimento sociale della persona interessata, favorendo con priorità 

le dimensioni dell’abitare, della formazione/lavoro e delle relazioni sociali;  

- garantiscano la permanenza dell’interessato nel contesto sociale di appartenenza;  

- rispondano alle quattro tipologie di intervento individuate dall’amministrazione regionale, ossia 

abitare assistito, affido familiare, inserimento lavorativo e sostegno alla socialità/affettività.  

 

L’inserimento di ogni singola persona all’interno del progetto dovrà essere valutato tenuto conto della 

presenza e della gravità dei seguenti aspetti: 

a) elevato carico familiare/problematicità nelle relazioni familiari; 

b) assenza di rete sociale; 

c) solitudine, isolamento, ritiro sociale;  

d) rischio concreto di grave deriva sociale e/o di reato;  

e) insufficienza di risorse economiche del singolo e/o della famiglia;  

f) disoccupazione o mancanza di percorsi formativi e/o lavorativi. 

I progetti presentati al Servizio dell'integrazione sociosanitaria saranno da questo valutati e, in caso di 

esito positivo, finanziati sulla base delle risorse disponibili, tenendo conto della popolazione residente 

in ciascuno dei comuni associati proponenti e del numero di persone in carico al CSM di riferimento. 

 

2.LEGGE REGIONALE N° 11 DEL 1985 “Provvidenze a favore dei nefropatici”. 
La Regione Sardegna eroga, tramite i comuni, fondi a favore dei nefropatici residenti. 

I sussidi, determinati in base al reddito ed alla consistenza del nucleo familiare consistono in: 

- un assegno mensile;  

- un rimborso delle spese di viaggio e soggiorno sostenute per sottoporsi alla dialisi ed ai controlli in 

un Comune (o frazione) diverso da quello di residenza;  

- un contributo in caso di intervento per trapianto renale; 
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- un rimborso delle spese di viaggio e soggiorno sostenute per raggiungere il centro in cui si esegue la 

tipizzazione e/o il trapianto;  

- un rimborso delle spese per luce, acqua e telefono, nel caso in cui il trattamento emodialitico sia 

effettuato a domicilio; 

- un rimborso spese per l'assistente, in caso di dialisi domiciliare. 
 

3.LEGGE REGIONALE N° 27 DEL 1983 “Provvidenze a favore di persone affette da 

talassemia, emofilia edemolinfopatia maligna”. 

La Regione eroga, tramite i comuni, provvidenze economiche a favore delle persone affette da 

talassemia, emofilia o emolinfopatia maligna residenti in Sardegna. I sussidi, determinati in base 

al reddito ed alla consistenza del nucleo familiare, consistono in un assegno mensile e nel 

rimborso delle spese di viaggio e soggiorno sostenute per i trattamenti effettuati in centri 

ospedalieri o universitari autorizzati situati in un comune della Sardegna diverso da quello di 

residenza. 

 

4. LEGGE REGIONALE N° 9 DEL 2004 “Provvidenze a favore di persone affette da 
neoplasia maligna”. 
La Regione Sardegna eroga, tramite i comuni, provvidenze economiche in favore dei cittadini 

residenti affetti da neoplasia maligna. Tali provvidenze, determinate in base al reddito ed alla 

consistenza del nucleo familiare, consistono nel rimborso delle spese di viaggio e soggiorno 

sostenute per sottoporsi alla terapia antitumorale presso presidi sanitari situati in un comune 

della Sardegna diverso da quello di residenza. 

 

PIANI PERSONALIZZATI A FAVORE DÌ CITTADINI CON HANDICAP GRAVE ( L. 162/98)  
Nel 1998 con la Legge 162/98, lo Stato italiano ha affermato il diritto delle persone disabili a gestire in 

prima persona i finanziamenti che vengono loro assegnati e i loro assistenti personali, cioè il diritto a 

vivere una vita  indipendente. La Legge  si rivolge a tutti i tipi di disabilità fisica, psichica o sensoriale, 

stabilizzata o progressiva, che sia causa di difficoltà d'apprendimento, di relazione o d'integrazione 

lavorativa e tale da determinare un processo di svantaggio sociale o d'emarginazione. 

I Comuni e i loro Consorzi, le Comunità montane, le Province e le Aziende ASL possono organizzare 

servizi e prestazioni per la tutela e l'integrazione sociale dei disabili in situazione di gravità per i quali 

venga meno il sostegno del nucleo familiare. 

I Piani Personalizzati sono finalizzati alla realizzazione di diversi interventi e misure di sostegno sono 

finalizzati ad alleggerire il carico familiare. 

L’avvio dei Piani Personalizzati avviene quando giunge all’Ente la comunicazione dell’assegnazione dei 

finanziamenti da parte della RAS.  

La previsione di spesa sarà effettuata nel corso dell’anno sulla base delle richieste presentate al 

servizio. 

 

PROGRAMMA “RITORNARE A CASA”  
Il programma “Ritornare a Casa”  si rivolge prioritariamente a persone  gravemente non autosufficienti 

e si basa sulla Integrazione Socio – sanitaria tra i servizi Comunali e dell’Azienda Sanitaria Locale 

chiamati alla elaborazione dei progetti personalizzati e le famiglie degli utenti beneficiari.  La 

Deliberazione della G.R. 42/11 del 2008,  ha precisato che verranno finanziati prioritariamente i 

progetti in favore di persone dimesse da strutture residenziali a carattere sanitario o sociale, con gravi 

patologie cronico degenerative, che si trovano in fase terminale della loro vita con grave stato di 

demenza. Le successive deliberazioni della G.R. 53/8 dell’ottobre 2008, e n. 44/8 del 07/11/2012 

hanno limitato ulteriormente l’accesso ai soggetti per i quali sia stata disposta in sede di Unità di 

Valutazione Territoriale un livello di intensità assistenziale molto elevato. 

 

DGR n. 32/76 del 24/07/2012. Progetto Regionale “ Riconoscimento del lavoro di cura 
del familiare caregiver e integrazione dell’assistenza domiciliare in favore dei malati di 
SLA della Sardegna” 
 

Si tratta di un intervento predisposto recentemente dalla Ras che intende riconoscere il caregiver del 

malato di Sla come fulcro della sua assistenza, essendo questi comunemente il familiare che più si 

prende cura del disabile e lo sostiene sia fisicamente che psicologicamente. La figura del caregiver 



 13 

viene pertanto rinforzata grazie all’erogazione di uno specifico contributo mensile la cui entità varia a 

seconda delle condizioni cliniche del malato assistito. La valutazione della stadiazione della malattia 

viene effettuata sulla base di apposite schede mediche sottoscritte e compilate da medici neurologi, 

mentre il finanziamento viene richiesto attraverso la predisposizione di un progetto individualizzato da 

parte dell’Ufficio di Servizio Sociale.  

 

CONTRIBUTI ADATTAMENTO dei MEZZI di LOCOMOZIONE 
L’art. 7 del D.P.G.R. n. 12 del 1990 “ Regolamento di attuazione della L.R. 4/88” che prevede che i 

Comuni possano concedere ai soggetti con permanenti difficoltà di deambulazione titolari di patente 

per la guida dei veicoli della categoria F un contributo straordinario per l’adattamento di motocicli, 

motoveicoli e autoveicoli rispondenti alle caratteristiche indicati nel decreto ministeriale 2 febbraio 

1983;  

I Comuni pertanto possono concedere ai soggetti suindicati contributi per l’acquisto di motoveicoli ed 

autovetture predisposte, in misura non superiore al 40% della spesa  ammissibile e la totalità della 

spesa relativa all’adattamento prescritta dall’organo competente. 

I contributi possono essere concessi a coloro i quali risultino appartenere ad un nucleo familiare 

avente un reddito imponibile che non superi il limite previsto dalla normativa in vigore. 

 

 

ABBATTIMENTO BARRIERE ARCHITETTONICHE  
La Legge n. 13 del 1989èil principale strumento legislativo contro le barriere architettoniche in 

Italia.Tale legge concede infatti contributi per interventi atti al superamento delle barriere 

architettoniche su immobili privati già esistenti ove risiedono portatori di menomazioni o 

limitazioni funzionali permanenti (di carattere motorio e dei non vedenti). 

 
 

AARREEAA  AANNZZIIAANNII  
 

 
GINNASTICADOLCE 
Il servizio di ginnastica dolce per anziani nasce dalla considerazione che i normali processi di 

invecchiamento del corpo sono purtroppo spesso accelerati dalla tendenza alla sedentarietà da parte 

delle persone non più giovani che incide significativamente anche sul morale e il generale stato 

psicologico. 

Il corso di ginnastica dolce,  oltre a costituire un impegno bisettimanale importante per la salute, si 

propone anche di favorire la socializzazione e l’incontro. Nel corrente anno il servizio è implementato 

dal servizio piscina con frequenza bisettimanale. 

E’ prevista la contribuzione utenza con quote uguali per tutti i partecipanti. Il servizio decorre dal 

mese di ottobre e sino al mese di giugno. È prevista una quota di iscrizione e di partecipazione  che 

verrà determinata annualmente dalla Giunta Comunale. 

Utenza prevista : circa 20 anziani da 60 anni e sino a 73 anni 

La partecipazione è consentita, in caso di disponibilità dei posti anche a persone di età inferiore ai 60 

anni che sosterranno per intero il costo del servizio. 

 
 
 

AREA IMMIGRATI 
 
 

CONTRIBUTI FINALITA’ SOCIALI MANIFESTAZIONE  INTEGRAZIONE SOCIALE  
Il territorio di Serdiana è interessato da una presenza sempre più crescente di una molteplicità di 

culture. In relazione a ciò emerge l’esigenza di potenziare iniziative e momenti  di scambi interculturali  

che saranno sicuramente utili per favorire la piena integrazione degli immigrati, ma anche per 

avvicinare i cittadini serdianesi alla conoscenza ed al rispetto delle altre culture in considerazione 

anche del crescente aumento delle manifestazioni  d’intolleranza razziale. 

L’intervento già promosso e attuato dai ragazzi frequentanti il CAS è finalizzato a promuovere la 

multiculturalità e l’interscambio tra i cittadini serdianesi  e gli immigrati presenti sul territorio 

http://www.handylex.org/stato/l090189.shtml
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utilizzando il canale gastronomico. Sarà pertanto favorita  la conoscenza delle tradizioni e della cultura 

di questi paesi diversi dal nostro  e la  possibilità  di protagonismo degli immigrati.La manifestazione 

si terrà presumibilmente l'ultimo venerdì del mese di giugno presso i locali del centro di aggregazione 

sociale. 

 

 

AREA POVERTA’ E DISAGIO ADULTI 
 

ASSISTENZA  ECONOMICA  
L'Assistenza economica si configura come uno strumento del Servizio Sociale professionale per 

costruire e realizzare i progetti di crescita e di autonomia delle persone e, più in generale, delle 

famiglie.                                                                     . 

L'Assistenza economica si prefigge, nel rispetto della persona e della sua dignità, di favorire il 

superamento di situazioni di bisogno, il contrasto dell'esclusione sociale e l'opportunità di 

autorealizzazione delle persone economicamente e socialmente più deboli, oltre che di stimolare 

l'autosufficienza ed evitare il cronicizzarsi delle situazioni di bisogno.   

Gli interventi economici, rivolti ai singoli cittadini o ai nuclei familiari, in particolare a quelli con 

presenza di minori, che versano in condizioni economiche gravi e tali da non consentire il 

soddisfacimento dei bisogni primari, saranno attivati sulla base della valutazione  delle situazioni 

individuali complessivamente considerate e nel rispetto delle tabelle  relative al minimo vitale previste 

dalla RAS. 

Gli interventi potranno essere a carattere straordinario per fronteggiare situazioni di improvvisa e 

inaspettata emergenza o a carattere continuativo, limitatamente però al permanere della situazione di 

bisogno. L’assistenza potrà essere erogata sotto forma di contributo economico ovvero di buoni da 

spendere presso esercizi commerciali convenzionati per l’acquisto di prodotti alimentari di prima 

necessità e di farmaci (inclusi prodotti per l’alimentazione infantile). 

 

 

PROGRAMMA INTERVENTI DI CONTRASTO alle POVERTA’ ESTREME  
La L.R. n ° 2 del  2007 prevede una pluralità di interventi finalizzati al superamento della precarietà 

del lavoro, all’inserimento dei soggetti espulsi dal sistema produttivo, al contrasto della povertà e dei 

fenomeni di disagio sociale. Negli scorsi anni l’attuazione del disposto normativo ha consentito di 

realizzare una pluralità di interventi di sostegno a favore di numerosi nuclei familiari residenti in 

possesso dei requisiti richiesti. Sia la elaborazione di progetti personalizzati, concretizzatisi attraverso 

lo svolgimento di attività di utilità sociale per mezzo di assunzione dei beneficiari in una Cooperativa 

di tipo B, che la erogazione dei contributi economici, hanno innegabilmente rappresentato un valido 

supporto per le persone e di nuclei in condizione di deprivazione economica e sociale. 

Nel corso del 2014 si intende proseguire lungo la strada già tracciata nelle precedenti esperienze  e 

garantire in ossequio a quanto disposto dalla normativa regionale di riferimento la realizzazione di 

interventi di contrasto alle povertà estreme attraverso l’attuazione di tre fondamentali linee d’azione: 

 LA LINEA DI INTERVENTO 1) che prevede un sostegno economico a favore di famiglie e persone singole 

che vivono in grave condizione di deprivazione economica sia duratura che temporanea; 

 LA LINEA DI INTERVENTO 2)che ammette  la concessione di contributi economici quale aiuto per far 

fronte  all’abbattimento dei costi dei servizi essenziali a favore di persone e nuclei familiari con 

reddito pari od inferiore alla soglia di povertà calcolata secondo il metodo ISEE; 

 LA LINEA DI INTERVENTO 3) che prevede l’assegnazione di un impegno lavorativo a favore di  persone 

abili al lavoro (una per nucleo familiare) che siano prive di occupazione o abbiano perso il lavoro e 

siano sprovviste di coperture assicurative; 

 

 

SPORTELLO CE.S.I.L (Progetto in capo all’Unione dei Comuni)  
Il progetto FSE Sardegna POR misura 3.4 continuerà anche nel 2011 il lavoro di sportello per l’utenza, 

e di monitoraggio per gli inserimenti  e reinserimenti lavorativi  dei soggetti svantaggiati . Lo sportello 

sarà attivo presso il comune un giorno alla settimana. 
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Trattandosi di progetti a finanziamento mirato e relativi al Fondo Sociale Europeo, il progetto potrebbe 

essere suscettibile di qualche modifica in itinere, si intende comunque garantire allo stesso  continuità 

anche nel corso del 2011.  

Le azioni previste saranno relative al mantenimento dello sportello di accoglienza e assistenza degli 

utenti in situazione di svantaggio lavorativo, perché disoccupati di lunga durata, inoccupati, disabili, 

per i quali è necessario procedere nel supporto per la ricerca attiva di lavoro, al supporto per il 

disbrigo di pratiche amministrative, e altre richieste di intervento legate al mondo del lavoro.  

 

CONVENZIONE TRIBUNALE ORDINARIO  
L’art 54 del D. Lgs. n. 274/2000 prevede che il Giudice di Pace può applicare, su richiesta 

dell’imputato, la pena del lavoro di pubblica utilità consistente nella prestazione di attività non 

retribuita in favore della collettività da svolgere presso lo Stato, la Provincia, i Comuni o presso Enti o 

organizzazioni di assistenza e Volontariato.Parimenti è previsto chea norma del Codice della strada, 

(artt. 186 e 187), dell’art. 73 comma 5 bis inserito dall’art. 4 bis, comma 1,lett. G), del D.L. 30 dicembre 

2005, n. 272 all’imputato può essere applicata la pena del lavoro di pubblica utilità; 

Sulla base dei citati dettati normativi il Comune di Serdiana ha provveduto a stipulare apposita 

convenzione con il Tribunale Ordinario di Cagliari per lo svolgimento,da parte di massimo 4 cittadini 

condannati a svolgere la pena sostitutiva del lavoro di pubblica utilità,di attività di utilità collettiva 

secondo modalità stabilite da progetti individualizzati condivisi con l’UEPE del Ministero della 

Giustizia e tempi indicati dalle sentenze giudiziarie  

Il Comune provvederà inoltre a stipulare apposita assicurazione contro gli infortuni e responsabilità 

civile verso i terzi. 
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AARREEAA  MMUULLTTIIUUTTEENNZZAA  
 

CONTRIBUTI  per IL SOSTEGNO  alle  ABITAZIONI in LOCAZIONE  
La L. 431/98, art. 11 ha istituito il Fondo nazionale per il sostegno alle abitazioni in locazione 

destinato all’erogazione di contributi per il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione, sostenuti 

dalle famiglie in condizioni di disagio economico.  

Il D.M.LL.PP.  del  1999 stabilisce i requisiti  per beneficiare  dei contributi  e gli adempimenti di 

competenza della Regione e dei Comuni ai fini dell’assegnazione degli stessi a favore degli aventi 

diritto.  Le domande di richiesta del contributo devono essere presentate ai servizi sociali che 

provvedono all’istruttoria delle pratiche, alla verifica dei requisiti previsti dalla legge e all’invio alla 

Regione dei dati sui richiedenti e sull’ammontare dei contributi. 

La previsione di spesa sarà pertanto effettuata nel corso dell’anno sulla base delle richieste presentate 

al servizio.  

 

 

SERVIZIO SOCIALE PROFESSIONALE 
Il Servizio sociale svolge un'attività di informazione, orientamento e consulenza rivolta a tutti i cittadini 

con problemi relativi all'area sociale avvalendosi della professionalità delle assistenti sociali del 

Comune. 

Le funzioni del Servizio Sociale professionale sono finalizzate alla lettura e decodificazione della 

domanda, alla presa in carico della persona, della famiglia e/o del gruppo sociale, programmazione, 

organizzazione, gestione e controllo degli interventi e dei servizi socio-assistenziali comunali.  

In base alle esigenze personali, familiari e generazionali degli utenti, il servizio offre: 

Informazioni in merito ai diritti, alle prestazioni ed alle modalità di accesso ai servizi;  

Notizie pertinenti ed aggiornate sulle risorse sociali pubbliche e private disponibili, nel Comune e nel 

territorio;  

Consulenza personalizzata da parte del Servizio Sociale Professionale al singolo ed ai nuclei familiari 

italiani e stranieri. 

L'accesso al servizio avviene gratuitamente nei giorni ed orari stabiliti ed è garantito a tutti i cittadini 

italiani e stranieri. 

Fanno riferimento al servizio sociale professionale le seguenti figure professionali: 

 1 Assistente Sociale,  Responsabile del Servizio, 

 1 Assistente Sociale part-time non in ruolo (rientra nella gestione associata), 

 1 Istruttore Amministrativo. 

 

 

CONTRIBUTI   EMIGRATI che RIENTRANO IN SARDEGNA 
La L.R. n ° 7 del 15.01.1991 (art. 7) prevede che i Comuni siano autorizzati a corrispondere, a 

titolo di anticipazione, il rimborso delle spese di viaggio al lavoratore emigrato ed alle eventuali 

persone a suo carico, che rientri in Sardegna, dopo almeno un biennio di lavoro fuori dall’Isola, 

per occupare un posto di lavoro di dipendente od autonomo o perché pensionato per invalidità  o 

vecchiaia, per comprovata infermità sua o di un componente del nucleo familiare o per morte di 

uno dei due coniugi o perché il proprio coniuge, convivente in emigrazione rientra trovandosi in 

una delle predette condizioni.  

Il regolamento di attuazione della L.R. 7/91 prevede, in particolare, la concessione di un 

contributo per il trasporto del mobilio e delle masserizie e il rimborso delle spese di viaggio 

documentate ed una indennità di prima sistemazione. La previsione di spesa sarà effettuata nel 

corso dell’anno sulla base delle richieste presentate al servizio.  

 

CONTRIBUTI ASSOCIAZIONI PER FINALITA' SOCIALI 
Al fine di consentire un'immediata e competente assistenza di soccorso in occasione degli eventi e 

manifestazioni culturali anche in considerazione dell'alto numero di persone partecipanti si prevede 

di istituire un opportuno servizio ambulanza  
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PROGETTI DI INCLUSIONE SOCIALE 
La Regione finanzia programmi sperimentali di accompagnamento personalizzato per favorire 

l’inclusione sociale di giovani in situazione di difficoltà che devono completare il percorso verso 

l’autonomia e l’integrazione sociale oppure concludere il percorso scolastico, formativo o 

professionale. Il Comune di Serdiana è beneficiario di contributi per due persone che seguono il 

percorso di inclusione sociale.  

Possono beneficiare degli interventi finanziati i giovani che:  

- sono stati dimessi da strutture residenziali per minori, comunità ministeriali o istituti penali;  

- provengono da situazioni di affido familiare e non necessariamente dimissionari da comunità;  

- hanno completato con successo un programma terapeutico-riabilitativo da dipendenze patologiche;  

- sono affidati all’ufficio esecuzione penale esterna (U.e.p.e.) o all’ufficio servizi sociali minori 

(U.s.s.m.) e non sono stati dimessi da una comunità. 
 

 

INTERVENTI PUBBLICA 
ISTRUZIONE 

 
 

PREMESSA 

La Costituzione italiana stabilisce che tutti i cittadini hanno diritto all'istruzione e che a tutti deve 

essere data la possibilità di raggiungere i più alti livelli del sapere. Per rendere effettivo il diritto di ogni 

persona di frequentare ogni grado del sistema scolastico e formativo, è opportuno attuare  interventi 

finalizzati a rimuovere gli ostacoli di ordine economico, sociale e culturale che impediscono o limitano 

tale diritto. A tal fine il programma per il diritto allo studio è attivato fondamentalmente per rimuovere 

gli ostacoli di ordine economico, sociale e culturale che si frappongono al  pieno godimento di tale diritto 

garantendo un adeguato sostegno economico quali  borse di studio,  contributo acquisto libri, rimborsi 

spese viaggio.  

FORNITURA LIBRI DI TESTO/ CEDOLE LIBRARIE Scuola Elementare    
 
Art. 156 , c.1, D.Lgs 16 aprile 1994, n. 297 . 

Questo intervento è destinato agli alunni residenti  che frequentano  la Scuola Elementare. L’Ente 

provvede a  trasmettere le cedole librarie alla Direzione Didattica di Dolianova, le  quali  vengono 

consegnate ai genitori degli alunni  per la relativa fornitura dei testi scolastici  presso  le Ditte  

competenti del settore. La fornitura , ai sensi del citato D. Lgs 297/ 94, è  completamente 
gratuita.   
 

SERVIZIO MENSA 
 

Il servizio, operante nella Scuola Secondaria di I grado, e a favore di alunni serdianesi 
frequentanti le scuole dell’infanzia a Dolianova,  è gestito in forma associata con i Comuni di 

Soleminis  e Dolianova (capofila) con il quale è stata stipulata apposita convenzione,  esso si  

configura quale servizio a domanda individuale per il quale si prevede una compartecipazione al 

costo da parte del soggetto richiedente. I criteri di partecipazione sulla base del costo del servizio 

sono approvati annualmente con Deliberazione della Giunta Municipale. 

 

BORSE DI STUDIO STUDENTI MERITEVOLI SCUOLE PUBBLICHE SECONDARIE 

L.R. 31/84  

Considerato che la Regione Sardegna non ha previsto in bilancio nell'ultimo biennio somme per le 

borse di studio a favore degli studenti meritevoli  e pertanto non può essere programmato tale 

intervento. Tuttavia l'Amministrazione Comunale destina a tale finalità delle somme che 
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premieranno esclusivamente il merito degli studenti delle scuole secondarie di secondo grado 

dalla classe 1^ alla classe IV^ con i seguenti criteri: 

 

         

         

  Scuola secondaria di II°     

  Importi assegni     

       

1^ classe 2^ classe 3^ classe 4^ classe 

3 assegni € 200,00 3 assegni € 200,00 3 assegni € 250,00 3 assegni€ 350,00 

 

L’importo delle borse di studio, potrà essere suscettibile di variazioni,  sulla base del contributo 

che potrà essere erogato dalla RAS al Comune di Serdiana.  

In base alle richieste pervenute l'Ufficio provvederà a stilare la graduatoria di merito, a parità di 

punteggio l’assegno di studio verrà attribuito allo studente che avrà conseguito la votazione più 
alta; nel caso di ulteriore parità si procederà per estrazione a sorte in seduta pubblica.  Gli 

assegni di studio non potranno essere  attribuiti agli studenti che conseguono il diploma (secondo 

quanto disposto dalla  L.R. 31/84), in quanto possono usufruire degli assegni di studio erogati 

dall’ERSU o dalla Regione Sardegna. I requisiti essenziali per concorrere saranno: votazione in 

ciascuna materia non inferiore a 7/10;  non risultare ripetente nella classe in cui è iscritto, o 
provenire e ripetere la stessa classe frequentata in altro Istituto;  non aver goduto di altri assegni 

per lo stesso beneficio. Il Comune si riserva di fare indagini a campione per accertare la veridicità 

dell’autodichiarazione presentata. Le richieste di concessione del contributo dovranno essere 

presentate entro e non oltre il 30 settembre 2014. 

Saranno escluse le domande: 

 Presentate dagli studenti che alla data di presentazione della domanda non risultino 
residenti nel comune di Serdiana; 

 Incomplete perché presentate senza gli allegati: 

 documento di identità  

 certificato di studio rilasciato dalla scuola, attestante la votazione  per ciascuna materia 

nell’anno scolastico 2013/2014 

 Pervenute dopo il 30/09/2014; 

 Prive di firma 
 
 

CONTRIBUTI SCUOLE DELL'INFANZIA  

Gli interventi  previsti dall’art. 2 della L.R. 31 /84  e successive integrazioni e modificazioni, sono 
rivolti prevalentemente,  ad incentivare la frequenza della Scuola dell'Infanzia, a favorire 

l’attuazione dei progetti didattico - educativi, alla mensa e acquisto  del materiale didattico, ludico 

e delle varie  attrezzature; sulla base di queste esigenze e in relazione al numero degli alunni 

frequentanti, viene attribuita alle Scuole dell' Infanzia di Serdiana parificate un contributo 

destinato agli interventi di cui sopra, la somma concessa dovrà essere obbligatoriamente 

rendicontata a fine anno scolastico e comunque  non oltre il 30 Settembre 2014. 
 

 

FORNITURA GRATUITA O SEMIGRATUITA LIBRI DI TESTO ALUNNI SCUOLA 
SECONDARIA DI 1° e 2°GRADO 

Legge 23.12.1998,n.448 

L’intervento è destinato agli alunni delle Scuole  secondarie di 1° e 2° grado le cui condizioni di 

reddito familiare siano pari o inferiori ad un ISEE di € 14.650,00 (tale importo è soggetto a 

variazione in base alle disposizioni RAS). 
Le domande per il beneficio, con allegate le certificazioni ISEE anno 2013, rilasciate dagli Organi 

competenti e l’autocertificazione delle spese sostenute (le spese sostenute dovranno essere 

documentate da pezze giustificative quali scontrini fiscali o fatture quietanzate),  devono essere 

stilate secondo i modelli predisposti dalla R.A.S. e presentate ai Comuni di residenza.  

LA SPESA SOSTENUTA dovrà essere obbligatoriamente dimostrata, con gli scontrini fiscali e/o 

con le fatture ove sia chiaro che la stessa è stata sostenuta per testi scolastici, riferiti all’anno 
scolastico 2014/2015, pena la decadenza dal beneficio eventualmente riconosciuto.  

Le singole Amministrazioni   Locali  determinano gli importi da ripartire agli studenti in base ai  

criteri di assegnazione determinati dalla RAS. L'ufficio preposto potrà disporre un incremento 

proporzionale dell'assegno, fino a totale esaurimento delle disponibilità di bilancio. Si evidenzia  
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che l’entità del finanziamento regionale, per la finalità di cui trattasi, è rapportato al numero della 

popolazione scolastica, ed è pertanto soggetto a variazione annuale. L’ufficio preposto avrà cura, 

sulla base del finanziamento erogato ed in applicazione dei criteri citati, di redigere la graduatoria 

degli aventi diritto.  

Le richieste di concessione del contributo dovranno essere presentate entro e non oltre il 15 
dicembre 2014. 
 

RIMBORSO SPESE VIAGGIO STUDENTI PENDOLARI SCUOLA SECONDARIA DI 2° 
GRADO 

L’intervento consiste nell’erogazione di un contributo finalizzato ad attenuare il disagio creato 

dalla pendolarità a tutti gli studenti residenti, pendolari delle Scuole Secondarie Superiori ed 

Artistiche, che ne facciano specifica richiesta scritta, entro i termini stabiliti. Il rimborso spese 

verrà quantificato prendendo come riferimento il costo dell’abbonamento mensile dei mezzi di 
trasporto utilizzati dagli alunni e verrà erogato in base ai criteri di seguito determinati: 

a) l’effettiva frequenza scolastica, documentata dal certificato di frequenza  o da 

autocertificazione della stessa. 

b) la fascia di reddito di appartenenza (considerando per tutti la certificazione ISEE anno 

2011)   

REDDITO PRO CAPITE RIMBORSO 

Da  €   0                       a   €.   3.098,74 60% costo dell’abbonamento  

Da  €   3.098,75           a   €    6.197,78 50% costo dell’abbonamento 

Da  €   6.197,79           a   €    9.296,54 40% costo dell’abbonamento 

Da  € 9.296,54             a  €    12.395,29 30% costo dell’abbonamento 

Da  € 12.395,30           a  €    14.650,00 20% costo dell’abbonamento 

 
L'ufficio preposto potrà disporre un incremento proporzionale dell'assegno, fino a totale 

esaurimento delle disponibilità di bilancio. 

Le richieste di concessione del contributo dovranno essere presentate entro e non oltre il 30 

settembre 2014. 

 

 

CONTRIBUTI SCUOLA PRIMARIA  

L’intervento è finalizzato a favorire lo svolgimento delle attività didattiche curricolari sulla base 

della programmazione scolastica  annuale e in particolare : 

a) acquisto materiale didattico collettivo e individuale,  acquisizione di pubblicazioni, di 

quotidiani e di periodici attinenti alla realtà della  Sardegna  per le  Biblioteche  di classe, 

l’acquisto dei libri di testo, registri di classe e materiale igienico. 

b) sostegno economico per le visite didattiche e d’istruzione nell’ambito della programmazione 
educativa di Circolo o di Istituto  (anche per il noleggio dei mezzi di trasporto). 

Sulla base di queste concrete esigenze, vengono attribuite, a favore della Scuola Primaria Locale, 

uno specifico contributo che dovrà essere obbligatoriamente rendicontato a fine anno scolastico e 

comunque non oltre il 30 Settembre 2014. 
 

 

CONTRIBUTI SCUOLA SECONDARIA DI I° GRADO 

L’intervento è finalizzato a favorire la realizzazione  dei programmi didattici  e curricolari  e in 

particolare: 

a) acquisto materiale didattico collettivo e individuale,  acquisizione di pubblicazioni, di quotidiani 
e di periodici attinenti alla realtà della  Sardegna  per le  Biblioteche  di classe, acquisto  libri di 

testo e  anche materiale igienico. 

b) sostegno economico per le visite didattiche e d’istruzione nell’ambito della programmazione 

educativa di Circolo o di Istituto  (anche per il noleggio dei mezzi di trasporto). 

Per la realizzazione dei suddetti obiettivi, verrà concessospecifico contributo che dovrà essere 
obbligatoriamente rendicontato a fine anno scolastico e comunque non oltre il 30 Settembre 2014. 
 

 

TRASPORTO ALUNNI SCUOLA DELL’OBBLIGO - Servizio alternativo 

( L.R. 31/84 ). 

L’intervento è finalizzato ad agevolare la frequenza scolastica, in particolare tale servizio è rivolto  

agli alunni   residenti   dimoranti in località disagiate, fuori dall’aggregato urbano principale e a 
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non meno di 2 Km dalla  Scuola di appartenenza   o ai portatori di handicap.Per le disposizioni 

generali in materia di trasporto scolastico  si  richiama  il Decreto del Ministro dei Trasporti  del 

31 .05. 1997. In particolare il servizio di trasporto  può  essere assicurato, considerato  che il 

Comune non dispone del servizio Scuolabus, attraverso il rimborso spese viaggio nella misura 

massima del 20% del costo della benzina, commisurato alla percorrenza  e all’effettivo numero dei 
giorni di lezione frequentate  dagli alunni  a cui è destinata l’erogazione. All’interno dello stesso 

nucleo familiare il rimborso spetta ad un solo studente. 

 
 

BORSE DI STUDIO A SOSTEGNO DELLE SPESE D’ISTRUZIONE   
 

Legge 10.03.2000,n. 62. 

L’intervento è destinato agli alunni della scuola primaria , secondaria di I° e II°  grado le cui 

condizioni  di reddito familiare, secondo quanto previsto dall’articolo 3 del D.P.C.M. 14.02.2001, 

n.106, sia pari o inferiore all’ISEE, di € 14.650,00. Le domande,  compilate secondo il modello  
allegato alla circolare  regionale, con allegata la certificazione ISEE e l’autocertificazione delle 

spese,  dovrà essere presentata  dai soggetti richiedenti  ai Comuni di residenza . 

Le  singole Amministrazioni   Locali  determinano gli importi da ripartire agli studenti in base ai  

criteri di assegnazione determinati dalla RAS. Si evidenzia  che l’entità del finanziamento 

regionale, per la finalità di cui trattasi, è rapportato al numero della popolazione scolastica, ed è 
pertanto soggetto a variazione annuale. L’ufficio preposto avrà cura, sulla base del finanziamento 

erogato ed in applicazione dei criteri citati, di redigere la graduatoria degli aventi diritto. 

FRA LE TIPOLOGIE di spese sostenute dalle famiglie alla cui copertura sono destinate le borse di 

studio rientrano quelle relative alla iscrizione, alla frequenza, ai sussidi didattici (vocabolari, 

atlanti storici e geografici etc. esclusi i libri di testo), alle attrezzature didattiche, al trasporto 

(eventuale differenza non rimborsata ai sensi della L.R.. 31/84, alla mensa (spese sostenute 
presso mense gestite dal comune o dalla scuola), ai viaggi e visite di istruzione, tenendo presente i 

seguenti limiti massimi di spesa ammissibili: 

- scuola primaria                           € 100,00  

- scuole secondarie I°                     € 200,00 

- 1^ classe scuola secondaria II°    € 400,00 
- Altre classi scuola secondari II°   € 300,00 

 

Nell’assegnazione delle borse di studio al fine di favorire le famiglie in condizioni economiche più 

svantaggiate, si destinerà prioritariamente un importo maggiore alle famiglie con ISEE più basso 

secondo le fasce qui di seguito indicate: 

        Fascia di appartenenza                              ISEE 

A Da  €  0               a    € 4.880,00 

B Da   €   4.881,00  a    €  9.760,00 

C Da   €  9.761,00   a    € 14.650,00 

 

LE SPESE DICHIARATE dovranno essere dimostrate, pena la decadenza dal beneficio 

eventualmente riconosciuto, mediante la presentazione delle pezze giustificative nel modo 

seguente: 

_ Spese per sussidi ed attrezzature didattiche esclusivamente con fatture o scontrini da dove si 

deduca che la spesa indicata sia stata sostenuta per sussidi o attrezzature didattiche cioè nello 
scontrino dovrà essere descritto l'articolo acquistato (in particolare per l'abbigliamento saranno 

prese in considerazione esclusivamente quelle sostenute per grembiuli, camici, canadesi o simili e 

scarpe da tennis). NON SARANNO ACCETTATE LE DICHIARAZIONI RESE DAGLI ESERCENTI NE' 

LE DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE; 

_ Spese per le iscrizioni: fotocopie dei conti correnti postali 
_ Spese per il trasporto: (dovrà essere dichiarata la spesa complessiva) fotocopie dei titoli di 

viaggio da cui si deduca la spesa mensile o in alternativa l’indicazione che gli stessi sono stati 

allegati alla domanda di rimborso spese viaggio; 

_ Spese per la mensa: fotocopie dei versamenti (c/c postali); 

_ Spese per viaggi e visite di istruzione: dichiarazione dell’Istituto Scolastico da cui risulti la quota 

di partecipazione. 
Le richieste di concessione del contributo dovranno essere presentate entro e non oltre il 30 

novembre 2014 

 
 

BORSE DI STUDIO A FAVORE DEI LAUREATI (corsi di laurea magistrale e o 
specialistica)     
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Per il corrente anno l’Amministrazione comunale ha previsto di destinare tre borse di studio ai 

laureati ( in un corso di laurea magistrale e/o specialistica ) meritevoli con una votazione minima 

a partire da 106/110  che presentino tesi significative nel campo tecnico, letterario, scientifico, 

giuridico e sociale. Questa iniziativa vuole essere un riconoscimento al merito per i giovani dai 23-

30 anni di età  e un incentivo per gli altri ragazzi affinché in futuro si sentano più motivati ad 
impegnarsi nello studio. L’importo minimo sarà di € 300,00 per una votazione minima di 106/110 

incrementando di € 50,00 ogni punto in più, alla lode verrà aggiunta la somma di € 100,00. Le 

borse di studio sono soggette alle ritenute di legge. Ai fini della concessione del beneficio, al 

termine dell’anno solare, verrà stilata apposita graduatoria di merito, redatta in base al voto  

conseguito e all’anno di immatricolazione (verrà detratto 1 punto per ogni anno in più, utilizzato 
per conseguire il titolo ) 

Le richieste di concessione del contributo dovranno essere presentate entro e non oltre il 31 

dicembre 2014. 
 

CONTRIBUTI PER ALUNNI CON DISABILITA’ 

La Regione sostiene gli enti locali nella gestione dei servizi di supporto organizzativo per l'istruzione 

degli studenti con disabilità o in situazioni di svantaggio. Tali servizi sono finalizzati a garantire il 

diritto allo studio e il pieno raggiungimento dell'integrazione scolastica degli alunni.  

L'Assessorato regionale della Pubblica istruzione ripartisce le risorse disponibili in bilancio fra i 

comuni e le province dell'isola, proporzionalmente al numero degli studenti con disabilità 
attualmente frequentanti le scuole dell'obbligo (primarie e secondarie di primo grado) e le secondarie 

di secondo grado, sia statali che paritarie. 

Gli enti locali beneficiari assicurano i servizi di supporto all'istruzione in favore dei richiedenti. Al 

termine dell'anno scolastico gli enti locali sono tenuti a informare l'Amministrazione regionale 

sull'utilizzo delle risorse assegnate 

 

 

 

EVENTI 
CULTURALI 

SPETTACOLO E SPORT 
 

PREMESSA 
 
La valorizzazione del patrimonio culturale è determinante per la crescita della società in genere, 

con la presente programmazione si intende proseguire nell’offerta di iniziative culturali e sostenere 

quei progetti che servono da poli di attrazione del territorio, attraverso il potenziamento di eventi 
culturali promosse dal Comune, istituzioni, enti, associazioni e gruppi spontanei. Si privilegia la 

realizzazione di eventi e iniziative che vedano il coinvolgimento delle associazioni locali che 

proseguiranno nelle attività già intraprese per la realizzazione di iniziative rivolte alla generalità 

della popolazione. La promozione e la diffusione delle attività sportive avviene attraverso il 

sostegno e la collaborazione a manifestazioni, progetti ed eventi sportivi di varia natura. Il 

Comune di Serdiana promuove iniziative e manifestazioni privilegiando proposte che forniscano 
un forte contributo termini di visibilità e promozione del territorio. 

 

FESTE RELIGIOSE – CONTRIBUTI AI COMITATI   
Anche per il corrente anno si prevede la concessione di contributi alla Parrocchia ed ai Comitati 
vari per l’organizzazione dei festeggiamenti, cerimonie religiose e manifestazioni in genere, la 

ripartizione delle somme verrà effettuata su presentazione della programmazione degli interventi 

che le Associazioni richiedenti, avranno cura di predisporre entro un tempo congruo alla 

realizzazione dell’evento. A conclusione della manifestazione dovrà essere obbligatoriamente 

rimosso qualsiasi addobbo (bandierine, manifesti etc.). 
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La somma concessa dovrà essere rendicontata a conclusione della manifestazione. 
 

 

 

BIBLIOTECA E MEDIATECA COMUNALE   
La L.R. n. 14 del 20 settembre 2006, trasferisce annualmente all’Ente somme specifiche per la 
costituzione, il funzionamento e l’incremento delle Biblioteche. Si dispone che tale somma venga 

utilizzata per incrementare la dotazione libraria e multimediale dando particolare importanza alle 

novità librarie, ai “desiderata” degli utenti, ai testi universitari di ausilio agli studenti e ai libri 

della Sezione ragazzi e Sardegna e per strumentazione diversa per il funzionamento del servizio. 

La Mediateca è nel territorio di Serdiana, si configura come spazio, all’interno della Biblioteca, 

dove sono collocati documenti diversi dai libri e dove la cultura è disponibile e fruibile attraverso 
strumenti al passo con i tempi. Il Comune di Serdiana ha aderito al sistema bibliotecario Joice 

Lussu, che raggruppa al suo interno 18 Comuni prevedendo a tal scopo la quota comunale pari 

ad € 0,50 per abitante. L’obiettivo primario del Sistema Bibliotecario è quello di garantire, nel 

rispetto dell’autonomia gestionale e organizzativa delle singole Biblioteche, la gestione delle risorse 

umane, finanziarie e strumentali per la migliore erogazione dei servizi bibliotecari, l’acquisizione, 
la conservazione e la fruizione dei documenti a supporto delle attività scientifiche e didattiche.  

Si prevede l’apertura della biblioteca comunale per 14 ore settimanali, nei giorni lunedì, martedì e 

venerdì dalle ore 15,00 alle ore 18,30 e il mercoledì dalle ore 9,30 alle ore 13,00. In tale periodo si 

garantiranno le attività di consultazione, prestito e ritiro libri, DVD, riviste ecc. e ricollocazione a 
scaffale, assistenza all’utenza.  

Il servizio bibliotecario è garantito dalla società Tesauro di Cagliariche garantirà le attività di 

catalogazione, consultazione, prestito e ritiro libri, DVD, riviste etc, e ricollocazione a scafale, assistenza 

all’utenza e tutti i servizi in essere con l’appalto da essa gestito. 
 

 

MANIFESTAZIONE MONUMENTI APERTI 
Monumenti Aperti è una manifestazione destinata a guidare i visitatori alla scoperta dei beni 

archeologici, storico-artistici e ambientali di città e paesi attraverso l'apertura e l'organizzazione 

straordinaria di visite guidate, effettuate da volontari, di musei e monumenti. La manifestazione 

nasce a Cagliari nel 1997 per iniziativa dell'associazionismo civile e culturale e del Comune di 

Cagliari, con il patrocinio della Regione Autonoma della Sardegna. 

Gestita e organizzata grazie alla collaborazione con l'Associazione culturale Imago Mundi. L’evento 
ha raccolto nel nostro Comune numerosi visitatori che hanno potuto conoscere e apprezzare i 

monumenti del paese anche grazie alla collaborazione dei volontari delle associazioni locali. 
La manifestazione si terrà il giorno 24 e 25 maggio. 

 

MANIFESTAZIONE CALICI DI STELLE 
Il Movimento Turismo del Vino nasce nel 1993 con l’obiettivo di promuovere la cultura del vino 

attraverso le visite nei luoghi di produzione. Ai cosiddetti turisti del vino il Movimento vuole, da 

una parte, far conoscere più da vicino l’attività e i prodotti delle cantine aderenti, dall’altra, offrire 

un esempio di come si può fare impresa nel rispetto delle tradizioni, della salvaguardia 

dell'ambiente e dell'agricoltura di qualità. 
L'Associazione annovera attualmente più di 1.000 fra le più prestigiose Cantine d'Italia, 

selezionate sulla base di specifici requisiti, primo fra tutti quello della qualità dell'accoglienza 

enoturistica e si prefigge di sostenere l'incremento e la qualificazione dei flussi turistici in tutte le 

aree d'Italia ad alta vocazione vitivinicola, incrementare l'immagine, le prospettive economiche e 

occupazionali dei territorio del vino e delineare una panoramica delle forme organizzate di 
gestione e promozione del turismo enogastronomico. 

L’evento prevede la realizzazione di itinerari enoturistici, individuali o di gruppo, attraverso le 

cantine socie, con organizzazione di visite e degustazioni guidate. Gli itinerari saranno strutturati 

in modo da coinvolgere punti di ristoro, enoteche, artigiani e infrastrutture culturali e 

naturalistiche, saranno gestiti in collaborazione con istituzioni locali. La manifestazione si terrà 

presumibilmente il giorno 8 agosto. 

 

AUTUNNO A SERDIANA 
l'Amministrazione Comunale di Serdiana, vuole cogliere l’opportunità di promuovere e 

incrementare la conoscenza delle diverse peculiarità del territorio che oltre a musei e luoghi d’arte 

sa coniugare l’antica arte dell’ospitalità con l’enogastronomia di qualità e con eventi di rilevanza 

internazionale. Le tradizioni agricole e in particolare i comparti di produzione di vino ed olio, sono 

riuscite a fare del turismo eno-gastronomico un'importante leva turistica senza tralasciare 
l’aspetto culturale quale obiettivo primario perseguito. E’ una manifestazione autunnale dedicata 

alla valorizzazione del territorio, della sua storia e della sua cultura, attraverso  i sapori e le 
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tradizioni della nostra terra con la collaborazione dei proprietari de “Is Magasinus” delle abitazioni 

del centro storico che in occasione della festa di Santu Srabadoreddu offrono i prodotti delle loro 

aziende ai visitatori della manifestazione.  

 

MANIFESTAZIONI DIVERSE A CARATTERE FOLCLORISTICO E CULTURALE  
Per promuovere e  favorire la crescita culturale, ambientale e folcloristica nonché  la valorizzazione 

del paese in tutte le sue espressioni, l’Amministrazione comunale favorisce e valorizza le iniziative  

e i progetti culturali significativi attraverso la concessione di contributi alle Associazioni locali per 

lo svolgimento di attività che promuovono la cultura musicale, teatrale, cinematografica, delle 
tradizioni popolari e della realtà territoriale locale. 

Si prevede anche per il corrente anno la concessione di  contributi alle Associazioni locali che 

hanno presentato regolare richiesta di finanziamento entro il termine del 30 novembre. La 

valutazione delle proposte e la destinazione delle risorse verrà effettuata dall’ Assessorato alla 

cultura. La somma concessa dovrà essere obbligatoriamente rendicontata a conclusione della 
manifestazione. 

Le associazioni beneficiarie dei contributi, per ogni evento dovranno riportare nelle locandine 

pubblicitarie il logo e l’intestazione del Comune di Serdiana Assessorato alla cultura. 
 

 

PROMOZIONE E DIFFUSIONE DELLO SPORT  
L’Amministrazione comunale , nel riconoscere la funzione sociale ed educativa dello sport,  ne 
promuove la pratica e la diffusione  quale strumento di formazione e tutela psico-fisica  

dell’individuo  con iniziative, servizi  e contributi a favore delle Associazioni sportive operanti nel 

territorio (per concorso spese e promozione sport)  volti a prevenire, combattere e rimuovere le 

cause di devianza e disadattamento sociale. Il Comune concede anche l’uso degli impianti sportivi 

comunali per promuovere lo sviluppo delle attività sportive, ricreative, culturali e sociali  
 

IINNTTEERRVVEENNTTII  VVAARRII  
 
NOLO BAGNI CHIMICI  

Il servizio di noleggio bagni chimici, garantisce i servizi essenziali durante manifestazioni ed eventi 

culturali e sportivi che si terranno nel periodo estivo nel centro storico del paese e nel  parco di 

Santa Maria di Sibiola. 


